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D A L L A C A P I T A L E 

Oorfispondenza ebdomadaria. 

ìiomOi SS giugno. 

Si va avvicinando la fino della sossiono, Trecento 
Deputati, .circa, sogo tultara a Moriteci torio, o ai-
mono potrebbero,Irovarvisi; ma i pili ardontcmcnto 
aspìraiio alle vacanze. V'ebbero unioni slraoriiinario 
della,minoranza, de' ministeriali e del centro. Dellai 
Coimiizìotie * Hasika e, ilei compromùsso di Pariiii 
so ne dissorp.e dicono d'ogni colore, v ' è chi dii 
addosso all'oMimo Correnti eh'è un piacere ad udirlo I 
Ma io, come vi scrivevo nell'ultima mia, mi sono 
proposto di flf," P'Wlarvene. Attenti a quanto se ne 
dirà, comi.npiarido: da domani, alla Camera. Malgrado 
l'eccessivo caldo, i caporioni di Destra vogliono di­
scutere, sebbene «oo sia arduo il presagire corno la 
finirà.,11 Solla, primo, aprirà la discussione; ce ne 
va del suo amor proprio, e della fama d'abile ne­
goziatore. 'E avrà buon giuoco, poiché taluni, i 
quali s'aspettavano mirabilia dalla missione del Cor­
renti, ora moltiplicano i cavilli per dimostrare che 
non recherà poi un gran bene alla causa ferroviaria. 
•Viooversa,ril Depretis dimostrerà elio; qualcosa si 
ottenne, e òhe non ora dato sperare di più, Il beilo 
sarà die amici ed avversarli per appello nominale 
s'alVrotteranno a darà ragiono al Ministero. 

:A.,Palazzo Madama il Mancini eJ il l!(icotera do-
vetietib destreggiare assai per vincere quella resi-
slénzb che sino da principio il Sanalo nella presente 
sessione oppose a cerio navilà ministeriali. E il più 
risoluto a vincere fu il Nicotera; mentre.il Guarda­
sigilli ;fii!,astretto, riguardo alla questione do) st«-
raHio,iiÌo, di accomodarsi e transigere alja meglio. 
Etìilitì proprio si,i quella Iransaiione il meglio, psp-; 
moltélemi che'non ve lo dica. 

Ferve il lavoro delle vario Commissioni, lavoro 
affrettato, e qho non so a^cbe condurrà di pratico, 
poiché votare adesso corti Progetti sarà impossibile, 
e sino a novembre a rivederci . . . se saremo vivi e 
se saranno vitali eziandio i Progetti di Legge. 

Il Re 6 partito da Roma per Valdieri. Segno 
codesto che pel momento e' è sosta nelle insorte 
preoccupazioni circa la politica osterà. Riguardo alla 
politica intorna, sembra ohe le previsioni sieno ben 
ferme, e che non ci sia pericolo prossimo di dare 
al capo dello Stalo l'incomodo di ritornare presto 
alla capitalo. 

Riuscirono qui assai confortanti le notizie che 
vennero da Caprera circa la s.ilule di Garibaldi. 
Quando lasciò Roma, i suoi più intimi temevano in 
una reoriidescenza de' vecchi malori. 

Anche dello Seismit-Doda, sempre amico e me­
more di voi Friulani, posso dirvi che ogni appren­
sione è svanita. Ma egli dovrà per qualche settimana 
ancora alleiltàro il lavoro, e ci vuol fatica ad indur-
velo. Aveva impreso l'onorevole ufficio com'è co­
stume d'uomo, che non corca di abbagliare con 
lustre, bensì di dedicare tutto l'ingegno e gli studj 
a riforme prudenti ed elTioaci. 

Malgrado certe smentito, ritenete pure che il 
Mihistei'O proporrà un aniecipato scioglimento della 
Camera. Dunque urge che specialmente il Veneto 
abbia, sino da oggi, di mira codesto evento. Altri-

A P P E N D I C E ' 

Wk CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna O 

l»ax"te s e c o n d a . 

Ed io voleva soffocare quella voce. 
La legge, posta a tutela della vita, degli averi, 

od anche della tranquillità della donna maritata 
avevamiiconcesso di uscire dal letto coniugale, m'a­
veva ajulata a scuotere il giogo di nn marito, e 
restituita la mia :sostanza, perchè facessi vita sepa­
rata e indipendente. Essa dunque aveva provveduto 
sufficientemente alla mia csislonza. maleriaìó, come 
at trapiantamento di un vegetale da un terreno in 
un altro ad esso più confacente onde non perisca 
intisichito. 

Ma alla vita dello spirito vi aveva essa provveduto? 
Al contrario: l'aveva disprezzata e, più che di­

sprezzala, messo ostacolo alla sua manifestazione. 

menti il Ministero di Sinistra non produrrà quegli 
ojTetli durevoli che l'Italia spera da esso. Conviene, 
vi ripeto,,, che i Parliti alla Camera assumano 
quell'atteggiamento che hanno in Inghiltorva. Assi­
stendo con diligenza alle sedute della sessione che 
sta per terminaro, me no sono più che mai per­
suaso. Senza di ciò la nostra vita costituzionale non 
corrisponderebbe mai alla dignità d'una l̂ faziono, ' 
che, dopo tanti sacrifici 0 svcnluro o fortune, rodi-
venne padrona di s6 e del suo avvenire. 

i l i il ifisiiiimi, 
A quest-'ora saranno tutti a Soma, meno forse 

l'on. Villa, di cui durante la ses.sione non s'udì 
mai a parlare, . 

l i 'on, Cavalletto per contrario parlò più volte, o 
foce anche parlare di sé. Dell'on. Tiucchia sappiamo 
che veniva a questi giorni nominalo a membro d'una 
Commissione cho lo volle anzi a suo Presidente, 

iVon è la ProniHcia, por conto proprio (dacché sa 
ohe trattasi di quistione assai spinosa), ma la l'ro-
oiiicia, quale eco dei lagni del giornalismo vcnOlo, 
deve segnalare agli Elettori pofilici il recente volo 
di alcuni de' nostri Onorevoli circa il Progetto di 
Logge sullo Opero idrauliche di i l categoria. Contro 
il Progetto (creatura del cessato Ministero e ripro­
posto dal Ministero attuale) perorarono calorosamente 
gli onorevoli Righi, Broda, Alvisi e Maùrpgonalo, 
soslonoodo un omondamcnlo della Commissione in;' 
•oaricola di :prosenlai'e''quOfProgélto alla Camera:: 
Notisi che l'emendamento era vantaggioso per il Ve­
neto, ed era una risposta favorevole ai reclami fatti 
dalle nostre Deputazioni provinciali. 

Ebbene, in una votazione di tanta gravità gli 
onorevoli Bucchia e Cavalletto votarono contro 1' e-
mendamento della Commissione parlamentare I E gli 
onorevoli Pontoni e Pecilo eredetloro più logico e 
comodo lo astenersi III 

Ripetiamolo ; noi non siamo atti (per la gravità 
di una quistione tecnica-economico-finanziaria) di 
esternare il nostro umile parere sull'argomento. Noi 
non facciamo altro se non dire cho simile contegno 
do' quattro Onorevoli è disapprovalo dalla stampa 
veneta. 

0 Di queato Racconto d'Autore fi'iuUno ò .vietata la ripvo-
duziofle a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

Bella probabilità e convenienza 
d'un prossimo scioglimento 
della Camera. 

È una questione che fa capolino ogni tanto sui 
giornali. La parto ministeriale, e in ispecie la fra-

Va — ella mi diceva — vivi do sola, co! tuo 
patrimonio, senza alcun obbligo né dipendenza al­
cuna. Ma so un sentimento si riaccendesse in te, 
soffocalo; so il cuore avesse a commuoversi ad un 
palpito, uccidilo. Tu devi contrastare alla leggo di 
natura che vincola la do'nna alla famiglia, renden­
dola depositaria dei più santi affetti. La natura ha 
da essere muta por te: tu rappresenti una eccezione 
nel tuo sesso. E se non obbedirai a questo mio 
divieto, io ho decretalo l'infamia contro di lo e 
tuoi discendenti, 

lo era adunque condannala da quella leggo non 
già a vivere, come qualunque essere dotato di nobili 
istinti, ma a vegetare come la più vi! pianta. 

Allorché rivolsi il pensiero a cotcsla nuova mia 
condiziono, sulla quale sino allora non aveva mai 
formata la mente, era ormai lardi. Nel mio cuore 
ferveva già. una passiono indomabile, una passiono 
cui né Icmpo né mutar di sorlo poteva, non cho 
spegnere, in nessuna guisa alterare. 

Questa cruda verità,, ch'io intuiva più che di 
es.sa darmi ragiono, faceva sorgere una nube nella 
serena admosfera dove lieta e contonta respirava 
l'anima mia. Questa verità, che ogni dì più si 
rendeva al pensiero chiara e lucente, veniva anche 
a farmi conoscere il sacrificio al quale non avrei 
potuto sottrarmi. 

Ahimé! rilornaro nel nulla, distruggere ad un 

ziono più radicale dogli amici doli'attualo Ministero, 
invoca ardenlomenlo lo nuovo elezioni; l'Opposi-
zioiio di Destra non ne vuol sontir parlare, e quando 
tome che il (3abinalto ,ci; si risolva, lo accusa di 
lasciarsi imporro dai suoi più battaglieri fautori. 

La posizione del Ministero è questa. Una Destra 
che non si é ancora rassegnata alla sua caduta, che 
si adopera a suscitare quanto più difficoltà può al 
Gabinetto, e che corca colle influenzo acquistato 
in tanl'anni di governo di tener viva l'idea cho 
la Sinistra al potere non é cho una prova, il frullo 
di un equivoco, che bisogna iinivo il più presto 
possibile od a qualunque costo, 

La Destra aniinata da siffatti rancori, è minoranza, 
ina é minoranza eziandio, la Sinistra, Questa per 
l'indole sua storica, lo tradizioni e gli oleracnli di 
cui si compone, lesina talora il suo appoggio, temo 
favoreggiando apertamenlo il suo Ministero di per­
dere prestigio, di parere alla sua volta quel cho 
era la vecchia Maggioranza, Quindi si batte si 
oltranza contro i Consorti e la Destra, di ciii teme 
sopralutto che i Ministri subiscano lo intimazioni 
0 lo moine; ma talora tiene con questi un con­
tegno e un linguaggio cjio par fatto per sfatare il 
credito loro, monlro invece non è che il riflesso 
della viva' solleciludino por lo riforme, o di gene­
roso inipazienzo, 
,' Ih mozzo a questo due minoranze, guidato troppo 
spesw nei loro attacchi e nelle loro difese da: un 
.^ubslrato di sospetti, di diffidenze, di anlipalio, 
giace il Centro collo sue varie sfumature. Sino ad 
fin certo punto il Ministero può contare siiil'ap-
poggio dei Centri, giacché ivi si adunano spbcial-

ifeionlo gli uomini alieni dallo fazioso e settario 
jmpronliludini della Destra, corno dalle irapazionzo 

^della Sinistra, Ma non é ben chiaro sin dove il 
IMÌnistero possa conlaro nello principali questioni, 
'è in taluna: d/ordine,, polilico in particolare, su, 
questo appoggio;: e perciò egli si vedo ijoslreito a 
procedere con una cautela che pare inoi'zia, con un 
riguardo che sembra debolezza. 

Questa condizione di coso è difllcile, perché il 
Gabinetto non si sente sopra un terreno sicuro, 
ed é costretto a ridurre il proprio programma a 
seconda delle probabilità parlamentari. Sollecitalo 
dagli uni, Iraltenuto dagli altri, deve per necessità 
vivere e muoversi a disagio. 

C'è modo di uscirne? È giunto nelle classi che 
dispongono col volP della volontà o delle sorli del 
paese, l'eco della rivoluziono parlamentare del 18 
marzo? C'è in questo classi maturo e vivo il pro­
posilo di ricomporre colle nuovo elezioni una Camera 
abbastanza diversa dalla presente, e in cui sia 
possibile il formarsi di una Maggioranza schietta­
mente liberale, aperta fautrice dolio riforme politiche, 
amministrative e finanziario? 

Tale è il quesito a cui bisogna rispondere, 
È indiscutibile che lo elezioni politiche, per avere 

uno scopo chiaro od intelligibile ed un significato 
positivo, é d'uopo si aggirino sopra qualche qui­
stione ben circoscritta. Il potere esecutivo presenta 
una legge d'alto interesse, già proparata , dalla 
stampa e dalla tribuna parlamentare; la Maggioranza 
si dichiara contraria, il Ministero credendo cho il 
paese reale porti diversa opinione della sua rappre­
sentanza, la scioglie, e interroga il paese. Ecco una 

tratto un edificio di speranze, di giojo e di ineffabili 
consolazioni, oh vivaddio! la leggo ora ben criidolo 
noli'esigei'o da me un simile sacrificio! 

Dove avrei dovuto rivolgere i mioi pensieri e i 
miei affetti per dislaccarli da quell' unico oggetto 
in cui, essi erano rapiti? 

Qual l'orza di volontà avrebbe potuto coprire 
dell'obblio un ricordo su di cui invano polcvasi 
invocare l'opera dislruggilrice del tempo? 

E senza di qnell'obblio, come mai avrebbe potuto 
il mio cuore assopirsi noi sonno dell'inerzia? 

Eppure docile io piegava il collo dinanzi a quel 
barbaro divielo. 

Lottai, si, contro lo più forti inclinazioni, lottai 
contro le leggi del creato che mi tenevano forte-
menle avvinta, tentai con ogni possa di reprimere 
0 soffocare lo più nobili aspirazioni dell'anima, volli 
insomma compierò un suicidio morale in obbedienza 
a quella legge., , o a cho mi valso lutto cotesto 
apparato di forzo e di energia contro qncH'occulla 
potenza, le, cui leggi sono catene cui nessuno al 
mondo può vantarsi di aver mai spezzato? 

Io voleva uscirne vittoriosa a qualunque prezzo. 
L'avvocalo s'ebbe ad accorgere, dal mio nuovo 

contegno riservato verso di lui, ch'io nascondeva 
un segreto, cui la sua perspicacia soltanto avrebbe 

situazione olottoralo limpida, e il cui risiillato o Jfa" 
trionfare l'idea controversa b la rimanda ad'nitro:; 
tempo, •...' • •• \.*\^''<': 

Ma nel sislomah'approsonliitlvo barinovi dei còsi / 
in cui il paese dove pronunciarsi sopra un ìnaiome: 
di quislioni più vasto, giudicare col slip verdello: : 
una causa più complessa, l'alo é la rivoluzione par-.: 
lamontaro del 18' marzo. Por obi non sia p' non"'. 
voglia esser cieco del tutto, questo fatto,'cho Un- ! 
apparenza non é che un episodio della Camera dpi 
deputati,, è slato ^prpdoiip dal,concorso di ragióni;: , 
assai più importanti. «Un lalo fonomano, ha aoùs 
il Marsolli nel suo " rccorito libro, slranissiino ili 
apparenza, ha le suo ragioni profonde, a poircbbij 
venir paragonalo ai cataclismi della natura, cho la 
scienza spiega col lento accumularsi delle causa 
preesistenti ». 

Quindi, la necessità di interrogare' il paese, O: d i . 
chiedergli di porro la rapprpscnlanza sua in armonia 
coi bisogni, cogl'in telassi, collo ideo che jianna 
prodotto la crisi del 18 marzo, onde il Minisioi'o'-
cho no usci sia in grado di atlimró con risòliiziono; 
od energia l'opera che della crisi iia dimoslrató: 
necessaria. 

Sononché havvi chi crede che alle nuovo elezioni, 
dovesse precedere la discussione della logga .eìoilo-
rale, onde o intorrogaro su di c-ssa il paese se il 
Ministero elio la propone non riuscisse a farla pas­
sare, 0 scegliere collo maggiori larghézze' della 
leggo approvala i nuovi rappréscnianti. Ma : è. pos­
sibile a stagiono cosi inoltrala, colla Camerai allli.aTo. 
lontare la discussione della leggo cletloralc?;E n'ori 
d'é il pericolo protraendo di IroppolO nuPvo ele­
zioni, che il Ministero, sfatato dalle difflcoltà in 
cui è cPstrolto a muoversi, perda il; buon momento 
ó si presenti agli elctloii in condizioni assai meno: 
propizie :che oggi sono? , ' . ., 

, È.-l'Ili que-siion»! H?!!Ìae sull,i quali», il MinislarPii., 
uscito dall'imbroglio di Basilea, farà bène a pùrtai-o * 
la sua attenzione. 

Progetto di Legge per migliorare 
la condizione degli impiegati. 

Questo Progetto fu allo studio presso la Commis­
sione pel bilancio, e sappiamo cho essa presentò là 
sua Relazione alla Camera. Non ignoriamo, però, 
corno osso dagli impiegali o dalla slampa sia giu­
dicato insufficiente. Dopo tante promesso, ripètuto 
per anni ed anni da unti i Ministeri, : il Progettò 
in discorso riusci una disillusione. Non si aspetta­
vano mica provvedimenti radicali, per cui sarebbe 
necessario rimescolare tutto l'organamento ammini­
strativo ; ma aspettavasi qualcosa di più. Lo sappia 
l'on. Doprulis, lo sappia l'on, Seismit-Doda. Anche 
dal Friuli venga ad essi la preghiera di riloc<aro 
quel Progollo, poiché, corno sta, non rioscirobbo a. 
migliorare ncmiuancp nello più modesto, proporzióni 
la condiziono oconoiiiica di mille o iiiillo funzionocii 
Civili dolio Sialo, 

potuto fargli indovinare. Né lardò infatti a. compren­
derlo. 

Senza chioderò spiegazione alcuna di quel'mio 
cambiamento, diradò le sue visite, affinché'restassi 
perfettamente libera di appigliarmi a quel- parlilo 
cho la ragiono o il cuore mi avrebbero imposto. 

Nessuna allusione, nessun rimprovero usci Mai 
dal suo labbro. Né di quella apparente iiidilTeronza 
io aveva diritto di muovere lagno, meniro essa era 
ispirata alla mia stossa condotta. 

Ma quale non era il mio rammàrico, appena egli 
se ne partiva, pensanilo cho iiori lo' avrei riveduto 
elio dopo molti giorni! 

Oh quanto: no piansi per essersi sospesa fra noi 
quella confidenza di tanto conforto nella mia so-
litiidine! ' * 

AhiméI il cuore mi si spezzava! 
Più volte fui per romperò da me si&ssa il ghiaccio 

ch'era piombato in mezzo a noi o ci teneva lontani 
runa dall'altro; 

Più volto ancora le mie braccia islinlivàmente si 
apersero e da una forza occulta mi sonili spinta 
ver.so di lui, monlro le lagrime spuntavano Sul mio 
ciglio ed in un profondo sospiro di forzata rasse­
gnazione andava a finirò quel subitaneo slancio 
do! cuore. • 

In vero ch'io doveva muovere a pietà, poiché 
i suoi sguardi me lo dicevano in quei momenti. 
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^•. im8ii ' ' i t ì tóm»• lilt,JSit)viÌiilii)|lr;"..KtóBori g l i | 
; èsfìlftiì flmtMrffflciórfl#Comi'^^^^^^ nosfei pSi'il c(^r-' 
; rciità ;aiino;18'Tfl, pftr (lilolli! molle rtcìluiloni clii! 
i'Si jiossttKo iure, - . 
" 4 Ci duól» aver, (lovulo rimarcaro luiini! i nostri 
iftliìttorirrófiiinntuio assai poco lo soiluto ilnl ('oii-
ftiglio:%mun«ln hoùehè pulibliclió. Sfi l'rwsei'o in-

• tervoiuili, jilinenii i|uanilo si disciisae il bilancio, o 
• fii irattat»; quaklio altro iirgomciìto .importanto, 
•avvoblwro potuto'formarsi «n'idea come proceda 
1'aMondu eonuuiali!, :i|uali Consiglieri prendano in-

/'torcsseiflCllB (jncstipni relative, ', 
;';i II, Bilancio .(iomumile pel': 1870, ommcsse le 

"Jiarlito dì girrt, presenta un reddito attivo, che vaio 
.; a'pareggiare ila parto .passiva, di h. 584,258.30. 
: . ; •Questo'*^ 
;:-(i)ìiÌf Witiditis'patrimoniali,por . h. 37,828.94 
sSĵ 'jtl'OVoiili à ìws i prdiiiari ,', . ; » 4,540.83 

; Ì e);..W;rih]]!osta ,sui torroni . . . :» 31,5'9.77. 
• ; (^iloWinpoSta: isni fàtóricali . . » 123,303.25 

:») ttelióÈonsuinó coitfùt̂  , » 381,000.00 
r:i.f):H4y:Hiai'ié:yiil!'. . ' , ; : ' . ;'. : » ' 5 0 , 3 2 0 , 0 0 
ijjifliitftfp •straordinario , . . . . . . , » 6,070.37 

: t , ^ \ ; s ^ ; ..ih:.,' .•.,• .:•,. 'Totaie L. 584,258 30 
f jlS f|UÌ fci'miamoci a l'aro qiialclie considerazione. 

1 .Tre"(juinti circa di tutti gli ; introiti .sono rapprc-
..scrtttó'ilill dav.io consnmo comitnalc. Avanti il 
.1830'la.'sovrimposta comunale del dazio consumo 

vfliiya, appena IJ, 60,000 ; por cui oggi questa Im-
'ih posta >ÒApiii olio quintuplicata; 
. . La sovrimposta sui terreni rappresenta appena 
, Htl decimo (li quella sul d.wio. "Quella sui fabhri-

v: catì'circauntei-zb. Tutte lo altre tasso locali unito 
a,ssiómo,''C\|i6 tassa di l'aiiiglia, tassa ; postoggio, 

, tassa vetture 0 domestici, tassa sugli csevci-zi, rap­
presentano appen,a,;U sesto del dazio,, 

.Ed'orà donlandiatno agli elettori ; credete elio 
questa ripartizione dello imposto sia giusta,' sia 
equi!,;si(i,óonvoniénte?, ' , 

La vostra risposta la rilovcromo dalla urne. In-, 
tanto sta bene.-sappiate, che la diminuziono del 
d."izio venne in Consiglio commiale calorosam'entc 

: :, ..sSOstemilh (liù'iP.anelfjliori. Hillii> Ptiolo- è JCoeliIflv, 
olio fuì'oOo tippogginti dagli altri Gónsiglieri Dcgaiii, 
Billia Rio. l!att., Braida Francesco e Ciconi-Ilei-
tramo. Tutti gli altri votarono colla Giunl.-i muni-
eipalc, la quale con una tenacità degna di miglior 
causa, sostenjio la sovrimposta sol .dazio nella ini? 
sura préaccenriata. 

, Noi crodiiimo. ohe questa sovrimposta isla ecces­
siva, e dio debba diminuirai, .so è possìbile, facendo 
cconomip nello speso,, od altrimenti caricando lo 
altre sovrimposto,, e specialmente la lassa famiglia 
lino ad ora munlcnuta in modesto propoi'sionì. 

Il dazio conkimo viene pagato in j proporzioni 
prOssocbft ogiiali da. tutti i^cltìiidini,,senza riguardo 
alili diycfsitii do'loro mozzi. Ciò non ci. sembra 

, giusto, qu.indo, si abbia presonloancho che- quella 
tassa fc rósa" più grave dall'altra congenere del 
liiaeiliato, che nel nostro CòmUno si eleva a. L, 3 
per ogni quiutalo di grano-turco, compresa ria m.u-
tonda, mentre por Logge la tassa^sarobbe dalimitarsi 

: , a lirO una por quintale; o la raulenda avanti l 'at­
tivazione della tassa jiiacinatO non oltrepassava ì 
centosimi 50. 

Non intendiamo con ciò, elio a (piesto solo cri­
terio, b'oncliO trattisi di questione importantissima, 

deliba il voto dogli ElOttori uniformarsi. Sì abbia 
Peronella doeì | l Opftiijlèflizialfi.aftticno per te;* 
^elezioni tiiture||Mé dai ;|jfciiiJu,ori' J i iiitcndoissOh 
persistere in ufijfripiifti^ìSSo | t ìÌo iin|io3to comu-
:iiali'.coSi'contré|J;il(''eqìii|;''||i|.'hÌ5$ ' • . . • ; Ì ' 
i Ma so ni!jii,s;̂ t%i itHna4yfiaiSÌè5i|^|iiomia n o p ' ' 
'•?pc,se nrdmìfrfi>,-% cl l t t f l te ' H C Ì Ì Ì Ì I I dovrà sdfc ' 
biircarsi a maggiori sposo straordinarie, se si vo­
gliono: migliorare lo noslrO; Cpndiziorti ;ec«notnioho. 
Olire 'il debito che alitìintiTo' ìli'conli'aio còl Governo 
per sussidio volato per In fei'rovia Ponlebbana, cbe 
pur dovrà e.ssoi'i; pagalo; oltre qiialclie lavoro 
urgente, comò ?iWolibo la costruzipne di , un pub­
blico macello che minaccia rovina, il compimento 
del palazzo della" Loggia per quella parte che 
probabilmente eccedcvii la somma raccolta mediante 
volontaria oll'orta dei cittadini, oltre il complota-
nicnlOi delle chiaviclie e di qualche altro necosaario 
lavoro edilizio, il Comune sarà chiamato, forse 
presto, a concorrerò por il progotto del Ledra, cho 
a nostro credere potrii potentemente giovare al mi­
glioramento della agricoltiirao della industria del 
nostro paese. Come si fa a sopperire a questo 
(Ulove .sposo straordinario ? M qui ci permcttinmo 
manifestare: le nostre idee. 

Le sposo eli amministrazione ordinaria, o quello, 
do' lavori' pubblici che ricorrono in una misura 
presso che eguale ogni anno, per cui possono.con­
siderarsi fra lo .opero.ordinarie, dovonsi .soàtenore 
collo: OHlrato ordinario ossìa collo imposto.In vigore, 
ritenuta poro una pici giusta porcquazloiro - fra 
qnO!5t'Ultime. Por lavori straordinàri dai quali possa 
riproniottorsi un miglioramento economico, bisogna 
ricorrere a mozzi.stì-aordinai-j, cioò a prestiti per 
non ,aggravare soverchiamente i contribuenti, fin-
cliii non siano le loro condizioni migliorato, il db-
bilo del Coinune, ad onta delle maggiori spese 
sostenuto in questo ultimo decennio, e ad onta 
elio il suo patrimonio siasi accrcsciutOi b ridotto a 
circa, un milione,; cifra pressoché eguale ed inferiore 
al debito vecchio precedente al 1800. Se lo nuove 
spese utili 0 produttivo si volessero inscrivere a 
poso del Bilàncio Ordinario, renderebbero impossi­
bili, quei miglioramenti cho sono generalmente do-
siderali. È certo che nel Bilancio si dovranno ag-; 
giut^gere gli ìnteimi passivi ed il quoto di ammor­
taménto.' ': • •'". 

.So gli' eloUprì iinilùrm»s.s'ero le loro allo nosti'e'. 
liloo, idovrelibero eleggere' Consiglieri cbe sapessero' 
attuario..' , . • ' 

Abbiamo voluto limitarci a parlare della parte 
èCoooniita che riteiiiamo la piU importante. Molto 
resfcrebllò'piM'ù a dirsi sopra altri argomenti del-' 
l'azienda,comunale. 

Enon un consiglio, non un incoraggiamento da 
parto, sua. Cotesto persistopte silenzio, equivaleva 
ad; un tacìto:r.iinprovcro,,so mai avessi lasciato libero 
corso, alitorrpnlo degli alfotli che nel mìo cuore 
s'ingolfava,,niinocciando d'irrompere sfrenalo. 

, Oh quanto malotnl faceva il suo silenzio! Como 
dcsidoraya invece ch'egli mi avesse parlato, fosso 
anoho por oonsìgliàciBÌ a. rasisloro,.,.; avrei alineiio 
lasciato.libero sfogo alle,lagrima al cospetto di lui, 
olio mi avrebbe commispralat : 

.Xreniava, ch'.ogli potesse concepire una cattiva 
idea sul conto mio e mi avesse a disprezzaro. 
. ; Giorni., lorribili,. furon quelli, giorni in cui : sof-
.fersiipene d'.infcrnoV 

Mille consigli rivolgeva nella mento, ì quali però 
non riuscivano che ad accrescere ì dqbbì e 1 sospclti 

.nell'animo mio! Nessun parlilo, ini.si offriva che 
polossCitrarmida così tristo, situazione, e frattanto 
io nìi andava accorgendo come in : quella lotta 
l'ióconiiio,,acceso, pel mìo cuore, assuinossq ogni dì 
piìipfOporzioni gigantesche. • , • ,. 

Chi avrebbe potuto salvarmi se non.lui medb-
•• . S i m o ? .,:, , .., ,' .. , , . . 1. ., ,.. '. , 

.E .più,volte infatti prosi in mano la, penna, de-
lermìnaia a scrivergli quanto non osava rivelargli 
a voce,: ma tosto m'interrompeva in sull'attp, vìnta 
dal rossore di dovergli palesare, una colpa. Era 
colpa l'amarlo, poìcliò io ora pur sempre donna 

M EIiBZIQHI 5.MHINISTRATIYS 
. E L'ONOREVOLE GIUNTA ÌMUNICIPÀLE. 

'•,, :.'••, ,.LETTERA. . 

Sì^aai'Ùivottofo (Iella l'rovincia. 

Tra ì ConsijiUeri cessanti c'è l'Assessore municipale 
cav. Angolo, De (jiroìaniì. Ora nella /'miii/icirt di 
demonica lessi il nome del Do Girolanii annotato 
nella serie ristrétta dei rielcggiliiti. Mi pèrmett.! 
dunque, signor Direttore, che circa la proposta 
riiìlezione del signor cav. Angelo Le faccia alcune 
considerazioni. 

Benissimo itlgionava la Pmmciii. quando scriveva : 
il cav. Do Girolanii fu eletto tre volte Assessore, 
dunque sarebbe, scanvonieiiza l'abbandonarlo. Sup­
posto che gli Elettori, eleggendo un cittadino, 
sappiano davvero cosa facciano, l'oloziono del Do 

Girolanii fu un alto di fiducia verso di lui. Il Con­
siglio, lo ol§ss9j:per la,: prima Volta ,,Aiisc ŝÌ5ro, o; 
|uc3t|i;i«)ozIiK%;fflnhallro;:;(fttoyj: ndtiòia':^pro«ÌT 
saghjjìglì 'ójèttijJtìal paé tó .Cbé ' sènóm fosse riti* 
,!idilo l i | a r o liu(j||" pHljlvdi:,,,sè, :pBr OOétóhìT C # i 
:SiJjlioJgomqilgu||||i ,lô i«!Yrjihlje poi'; altfelluè viito; 
|ìelottB«S ^ S p a i t ì l ijiemliMSilolftSGiiifttiii'i&uii^ift^ 
'Mt,.àiii (soflìpiffi'ifÌjlla'SsuppójtzìoìfèSclic "ll33ónsìgiio.i 
oomìinale .Sappia cosa voti o perchè voti), o lo 
prestazioni doll'A-ssessore Do Gìrolami furono cor-
tispondijnti ai jloàìderìo •dol,-: Gonsiglioj .o'vfei'O '(sebi. 
tiWo qiiesìo pro.«é«ióni!:non:sppìonb soddisfaconlì) 
il Consiglio ritenne cho meno soddisfacenti ancora 
le al avrobbo potuto sperare da qualsiasi altro Con­
sigliere. E tanto nell'uno quanto nell'altro caso, al 
De Gìrolami sì deve un sinsino di gratitudine. 
Dunque anch' io coiichiudoreì voienlìori con la 
l'rointicia: nel Consigliere De Gìrolami sì trovano 
lo caralteristiobo deìl.'i rìelei}{iibililà; o so il riolag-
gerlo fosse un errore, questo orrore aarobbe attri­
buito ,ìi signori Consiglioi'idol Comune cbfi per Ire 
volto lo cresimarono Assessore. Ma come supporre 
che qua' Consiglieri abbiano voluto o potuto errare? 
Non sapevano quegh onorandi cittadini cosa s'aspetti 
il paoso iss patres patria, e come ogni loro voto 
il Pubblico devo ritenerlo cosa seria'? 

E a queste considerazioni sono venuto, egregio 
Direttore della ProviiieM, perchè ho inteso a dire 
che taluni vorrebbero opporsi alla rìoleziono del 
De Gìrolami perchè, lui .sedente in Palazzo, tocca­
rono certo disgrazio al Comune, non badandoci per 
sonilo che (non rìolcggondo il Do Gìrolami) si 
darebbe un segno dì disapprovazione alla Giunta. 
Adagio ai mali passi (pensai in); Od esaminiamo un 
po' come stanno lo cose., , ', ' • 

La'disgrazia toccata al'Comune fu l'incendio del 
Palazzo ikHa lMj(jia, ed é disgrazia grave. Ma alla 
Giunta attiialo, o meno che meno al solo Do Giro-
lami, sarebbero forse da imputarsi il credito peri­
colante del Comune verso là Società del Casino, 
la nessuna sorveglianza sul monumento ceduto in 
alTitto, e r omissione di msimrure il Palazzo per 
nn valore manco discosto dal valore efl'etlìvo'?, 
No, lutto ciò la presento Giunta ricevette in eredità 
infausta dalla Giunta pi'ccedonte, cioè da quella 
Giunta cho sedotte a Palazzo nel tempo decorso 
dalla rinuncia del Sindaco Conte Groppiere alla 
nomina'del Sindaco Prampero. E quel periodo fu 
gravido dì spropositi odi irrogolarità animiiiìslrative, 
spropositi ed irregolarità dì cui i contribuenli pa­
garono le spese. 'Vero è che taluni per contrario 
lo chiamerebbero un perìodo ìiriìlimlsl Capperi, si 
ebbe da esso in regalo il fiiorditm RicasoH, e sì 
ebbe quella,maraviglia delle meraviglie dello Sa(e 
del pjisiBO/, E anch'io ho veduto volontìerì l'uno 
e io altre; ma facendo i conti, ho dedotto che a 
quo' lavori ' presifcdetie la piU perfetta insipienza 
àinminìstrativii'injmaginabilo. Ma lalunij cui questo 
parole spiacei'anno,alzoran la voce nrroganlonionlo 
per rispondermi : chiamato hello il Giardino, e 
belle le Sale che poi l'incendio distro.sse, e disap­
provato i fabbrìcalori di tanta bellezza?— Sìssignorl, 
io li ho sempre disapprovali o li disapprovo In senso 
aminhihlralivó,- perché il Consiglio comuhalo ed i 
contribuenti furono nialmonatì da qUo' Messeri, e 
perchè: sfido io a trovare una Giunta che con eguali 
irregolarità abbia agito in argomento simile. L'in­
cendio ha distrutto i documenti del fatto (riguardo 
alle sale del Casinoj, ma non ne ha distrutto la 
memoria. Or tra quella Giunta non e' era il Do 
Gìrolami: essa componevasi degli Assessori Prampero, 
Kecliler,. Angelo Morelli,de'Rossi 0 Mantica, e chi 
poi spadroneggiava (quando gli affari proprìi tene­
vano il signor Kecbior a'casa) era quost'ultimo che, 
pur che una cosa da Ini voluta 'si facesse, non ci 
badava per sottile so fossero osservate e no lo 
norme della Legge e le massime di economia am-
niinislraliva.Tanto è vero che quando andò in 
seggio la Gìuiiia attuale, trovò un vero caos ammi­
nistrativo, cui cercò di riparare. Ceni lavori, e 
coslosi, erano stali eseguili 'senza che si'Sapesse 
nomincn, .obi lì avoia con^.iiidali, o la si lini (dopo 
infinite chiacchiere io Consigliò) senza Irovafe il 
responsahile, a l'incendio compi 1'oppra rendendo 
impossìbili ulteriori ricerche. 

Ciò ho voluto dire, signor Direttore della Pro-
eincio, affinchè gli Elettori non confondfino Ebrei 
con Samaritani. La Giùnta attuale, di Cui sinora 

fece parto il De Gìrolami, fu rigida no! volere per 
:Ogni spoff ,:!!apprOya|ìpo del Consf|li^Ì! o per nS|i 

d'aili'ì quantunque da questi pììi non dipendessi 
in nulla. Ciò era assurdo . . . ma era aiiche véro. 

Dagli ostacoli le passioni attingono forza. Anche 
l'amore, ch'io nutriva in petto, ribellavasi alla ra­
gione, né pareva ' disposto a cedere dinanzi allo 
difficoltà che si frapponevano alla sua libera mani­
festazione. Che anzi quel'e difficolta stesse, invece 
(li abbatterlo, parevano inl'onderglì sempre nuova 
lena a una resistenza insperata. 

In mezzo a quelle torture dello spirito io mi 
sentiva lo forze infrangere. 

Un' idea , sorse iraprovvisa nella mìa mento e, 
come raggio di luna che all'improvviso discendo a 
rischiarare il cammino al viandante e lo ajula a 
rinvenire ilsonlicro ch'egli poc'anzi aveva smarrito, 
quell'idea venne ad illuminare le folte tenebro in 
cui l'anima niì.i si avvolgeva senza pìii speranza 
dì uscire da cosi spaventevole buio, 

11 mio pensiero si rivolse In atto dì gratitudine 
al dolo, e sul mio labbro venne spontanea la 
preghiera dì ringraziamento. 

Io usciva salva alla, fine da quella burrasca e, 
ciò ch'era più sorprendente, senza compiere il,sui­
cidio morale. 

— Egli mi clilamorà sorella ed io sarò per lui 
la più alleltuosa delle sorelle I così io esclamai ; e 

l;Pèi'B3è:wì'o cho iajeiiinla, ó ipiii iiptecialmòHiSs 
il'D6*Girollmi incarijiitb della S6|lÌl(fÉ(ii)0j|!:WJft! 
'ilici,' aVrehli potuto''fedìnafo untf sfiii'tóhaS'tòrvI» 
gliaiiza sul fflo/iiimjnlMfe Pdaiso detta Logflia aflìttato 
dalla Società del Casino; ma, cosa no avvenne, sì-
gnor Dirotloro? tn quel Palazzo foi'vèvano danzo 0 
carolo, e le sale echeggiavano a festoso armonia ; 
quindi iiossiina maraviglia so nOn si ebbe tempo, 
fra tanti tripudj, di immaginare il perìcolo d'in-
condio. Ed è vero cho la Giunta avrebba eziandìo 
potuto nsaimrnre il Palazzo'per uh premio maggiorò 
(né d'altronde gravoso, anzi una vera miseria)'per 
lijìtaro almeno il danno economico in caso d'in-
cOiidio. Ma osistova iin vecchio contralto con solide 
Conipagnio assicuratrici, e per ìsventura non vonnó 
in monto a no-isnno che so sì fanno assicurazioni, 
le sì fanno ritenendo possìbile l'incendio, ò lo si 
fanno per ricevere dallo Società assicuratrici almeno 
il valore materiale (dacché in questo caso il valore 
artistico e di alTotlo era' incalcolabile) tlelltì stabile 
assicurato. Adegni modo nemmeno di questo fatto 
devesi attribuire la colpa al solo De Gìrolami. 

Dunque, egregio Direttore della Prooiiicta,' io 
cnucbiudo che gli Elettori possono rìoleggere il Do 
Gìrolami a Consigliere. Lasciandolo fuori, mostre-' 
rebbero di disapprovare l'Operato del Consiglio co- ' 
munale cbe per. Ire volle lo eleggeva Assessore, e 
dì disapprovare la Giunta. E' eroda a me, altro è ' 
il chiaceheraro ed allro è il farà. Chi sta al Comune, 
curo e fastìdj uo ha di'molti. Quindi non conviene' 
disgustare quo''pochi, i quali si sobbarcano ai pesi 
pubblici con dìscrcla dose dì buona'volontà, 

So ho sragionalo, liio ne dia avviso. In caso con-. 
trarlo, la pregò a pubblicare questa mia nOlprOs^ 
Simo numero della /'m»(»(!ia, , . . . , , 

Tante grazie, e la saluto con ìstima. 

Uiline; 21,gìugH0. 

Avv. ' ' ' 

le lacrime, cui un momento prima aveva l'atto stil­
lare dal mio ciglio la disperazione, si mutarono in 
lacrime dì gìoja, d i o spontanee e più scorrevoli 
sgorgarono a bagnare il gUaìicìale'su di cui riposava 
il mìo capo. 

L'alfannoso respiro cessò come per incanto, ed i 
polmoni .sentironsì liberi alfine noi loro ulficio. 

In mezzo a quella subitanea esultanza io mi 
sentii rinascere a viui novella. 

.1 l'anlasmi del rimorso si dileguarono da me quasi 
disporsi da quella nuova idea, a l'anima sì dischiu­
se alla massima' gìoja. 

Era alfin giunlo il momento di ricovero il premio 
dovuto alla vittoria contro tanti'nemici. La lotta 
qui aveva il silo termino ed ora, senza scrupoli, 
senz'alcun timore, io poteva abbandonarmi alle dolci 
.speranze dì nn.ainorc pUrO o santo. ' " 

La logge, so vietato m'aveva di essere l'amante 
di quell'uomo, non ni'aveva però interdetto d'essergli 
sorella. 

Suprema gioja provai' in quell'istante e che a 
mala pena poteva capire in me slessa ! 

Como naufrago cbe. dopo luhg.i e affaticata lotta 
contro ìndomiil marosi Onde afferrare l'amica sponda, 
a cui gìii più volte In presso ma tosto respìnlo, 
sente in sé crescerne il desio, sicché raccolto tulle 
le l'orzo di nuovo si avventa con disperato furore ;e 
di nuovo indarno, e in quei supremi sforzi disperde 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Sombra che ipicst'anno non si voglia saperne di ' 
adunanze pubbliche preparatorio alio elezioni. Però 
non apatia, assolula (dacché v'ebbero adunanze, pri--
vate.dì qualche gruppo elettorale, a raercoledV sera 
un'adunanza della Socield democfaliea), ma desiderio 
di scansare le discussioni sui nomi dei iiré/iiWWM e' 
sui programmi. Il che non ìsta davvero in armonia; 
con lo tante chiacchero che si sono fatto, in dieci 
anni'di !)i(a italiniia sul tema dell'importanza: del-
l'iifiìcio dei Gon.sigli comunali e provinciali. Ma pa­
zienza , . , A Udine come a Treviso (e come altrove) 
si ,aspetteraniiO;le ultime ore per aflìggere,cartelloni 
sulle muraglie,,, a gli Elettori scelgano,a piacerò., 

Noi sino da domenica (sebbene indìrettamenlOj: 
dacché parlavamo di opinióni cìnesso fra un ristretto 
gruppo di Elettori amici) abbiamo esternato il parerò 
elio lo,elezioni amroinislratìve dì quc9t'.inno debbano 
esprimere, piuttostochò la.lotla dei pavtitii polìticìj 
la coimliazione fra di ossi. Quindi, ciò all'armando, 
noi abbiamo respìnlo assolutamente la .pretesa di 
chioderò conto ai candidati per l'ammìnistrazìotiO 
della Provincia e del Comune dei loro! sentimenti 
politici.. Cliìediamo soltanto cho queste elezioni,non 
abbiano a favorire la vècchia consoneria, e a man­
tenere un csc/i(stiii,smo ingiusto ed illiberale. Né a 
chiedere ciò noi della Provincia del FrìvU aspet­
tammo che la Sinistra andasse al, potere. Infatti ì 
nostri Lettori' debbono ricordarsi cho ognora, noi 
abbiamo predicato contro le consot'tórie, contro l'è-

ogni lena : quando è già vicino a sommergersi, 
un'onda pietosa lo sospingo a quella riva a in al­
lora, dimentico del corso pericolo, si abbandona ai 
dolci ppnsieri della famìglia lontana ; cosi io, di­
mentica delle solTerle:pone,'lasciai libero <( corso 
ai desìderiì sino allora tanto eomballulì. E seguendo 
lo care immagini, che affollavansi nella, mia mento, 
mi sentii immergere in una gioja non mai gustala 
e elio invano il labbro tenlerebbe ridire. 

Esaltala da quel delirio dì-tutte le mie facoltà, 
volli accendere il lume o pormi a scrìvere sul libro 
delle mie memorie, per ivi lasciare una traccia di 
quella nolle di e.sultanza,. 

Invano però attesi per lunga ora che cessasse il 
trambusto nella.mìa mente; Io mi sentiva,trascinare 
da tanti pensieri che,, ardenti o, rapidi come quelli 
di un ebbro, non mi lasciavano il,,tempo di l'ipov-
tarli In sul libro,, dove invoce giunsi appena a seri-
vero il nome di luì. Era la prima volta che,:,quel 
nome appariva su quello carte, ma in quehmo-
inento esso oompemliava tutto ii delirio di un'anima 
innamorala, , . , 

— Arturo — cosi io scrìssi, e null'altro vergola 
mia penna. 

(Continua). 
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tcltuictsiiio, 0 che, eziandio, alla ricorrenza delle 
elozioÈi.amminislrBlivfe nei irò i(Uimi:annij jìfopo-
noiiimo (iste ((i ooiicì/tàiione che gli ; ÈléUori accot-
laifìiB, 0 iiho àiittfiiiiiitòno a nia(iilara;nel Consiglio 
conJÌiiialo citliiiimi;:tt::(5ui altri noS liveiàtio pén8|tò, 

qiìàÙ non ViiroiKi inutili, -e IHIHÌÌO di OSS!;# «ÌWÌ-

mòsti'a ì tó ì mollo valente negli uBlcj affìdatìgll.i 
Noi non • prelondiamo che anche quest'anno la 

nostra.» ;M('aiK,«wfi(itóo)i«, abbia, a riuscirò nella 
Sila;integrità, Gli ;I5|ollori. sono libcr.i,nel 'dare il 
loro volo, liè noi'siàmo ostinati nella nostro opinioni 

preferenze da non credere eziandio che le opi­
nióni .e'-lBiprsfeson.M Al aSiri possono essere giwsti-
ficate. Però, prima di venire alla lilla di conciliazione, 
vogliamo esporre lo riflessioni che facemmo sulle 
proposte dì* altri,-affinchè ninno • reputi infondale e 
capricciose lo nostre esclusioni/. '; j ' / s 

Dal Giornale, ilix Miney, chi i. quotidiano,, gli E-
lettorì a buon diritto avrebbero dovuto aspettarsi un 
indirizzo per lo elezioni amministrative. Ma il Gior-
nale ili Vdim ad evilarodisciJssìòni'helJR stampa, ha 
atteso l'ultimo giorno por "dare un.f iisioì ed ailche 
questa piìi che roba sua, fattura di alcnni EMlori 
onoiiiini. Però in 'Uiftghi articoli ha indicato uno 
speciale, criterio^ elettorale, quello dello interessa­
mento al canale del,.Lodra, Secondo il Giornate di 
Vdim, ai caniidatijlovifohhesi chiedere se sieno o 
no,,e(|,.in.rquii|, gradò, infervorati per codesto lavoro 
idraulico, a cui ogni altro scopo amministriitivo in-
tonderebbesi subordinitlo. Ciò farebbe supporre che 
molti fossero in Udine i contrarli al Ledra; inentrè 
noi rilcni«^*Che'|iOrt:ci sieno,. è''che alcuni sol­
tanto '(cioè fi pìii'iaSsonnati) saprebbero proporzio­
nare il loro interessamento per quel Progotto allo 
condizioni economiche del paese e, finanziarie del 
Comune. Però per, un. certo .inumerò; di Consiglieri 
comunali (e poi per totlì tre i Consiglieri provin­
ciali) il criterio del Giornale di Udine, t r ionferà. . . 
pel motivo che all' intevcssamonto pel Ledra quo' 
candidati aggiungono altro più essenziali qualità 
amministrative. 0 per'intero,. o in parte, tutte lo 
liste'portano i nomi dei membri della Commissione 
pel Ledra. 

Un altro criterio espresso' dal Giornale di Udine 
si ò quello che concerne una certa larghezza del 
Comune nei lavori pnliblici^ Per questo criterio che' 
il Giornale riscontra nell'A.s|essoro De Girolami, esso 
Giornale propone la rielezione del De Girolami a 
Consigliere. Noi pur proponiamo codesta rielezione, 
ma per aitai criteriì, sebbene apprezziamo |e pre­
stazioni del candidato no' riguardi de' lavori pub­
blici, ISoi ricordiamo comò I'onorevole Giunta piìi 
volte ne' suoi /ìesotoiili «iioroli abbia espressa l'as-
solula convenienza di non avventurarsi in soverchie 
spese per lavori, a cui lo finanze del Comune non 
basterebbero, e quo' lìemconti erano firmati eziandio 
dall'Assessore De Girolami. Con un grosso debito 
da obbligare i posteri, si potrebbero scongiurare le 
strettezze presenti, Ma adagio coi- debiti. Studiato 
per benino il bilancio del Comnnc, come abbiamo 
fallo noi, vedesi che un debito di'iOO.OOO lire non 
sarebbe di soverchia gravezza, ma un maggior de­
bito 'flùsisirebb'e gravoso. Dunque la ' compartecipa­
zione del Comune al canale del Ledra, ed altri la-, 
vori straordinari! dovrebbero slare entro i limiti di 
questa cifra. Quindi eziandio siffatto criterio elel-
toi!ale dove ossero inteso cosi, o non aUvimonti, 

Il primo cartellone apparso sulle muraglie cil-
ladìne, fu qucllodella Socictd (ieiiiocrafica ohe ristam­
piamo in questo numero. Or, ringraziando quella 
Societó perchè nella sua Lista s'inspirò a principj 
di conciliazione e,, non,,,in tose di far assolutamente 
predominare rcliimenl& .politico,, dobbiamo ricono­
scere clie si calcolarono per compilarla certe con-' 
venienzo speciali del Comune e della Provincia. Noi 
nulla,abbiamo in, contrario, ai singoli candidati pro­
posti dalla SocielA come persone ; però per qualcuno 
abbiamo eccezioni- dipendenti da altro ordino d'idee. 
Vogliamo supporre che, per il tanto discorrere che 
si fece dbila quistione igienica, la Società abbia in-
rerito nella sua lista ì nomi di due giovani medici, 
0 che nella prospettiva dei lavori pubblici abbiasi 
preferito il nomo d'un Professore di malomatioai il 
quale .studiò l'ingegneria, senza avere avuto molle 
occasioni di applicarla. È se fosse possibile conciliare 
queste, proposte della Society democratica con quelle 
che appariscono'nÌ8Ì''''8 da altri gruppi olettol'ali, 
nulla, avremmo : in contrario . perchè uno de' due 
medici l'osse accettato. Ma riguardo al Professore-
ingegnere non saremmo persuasi, dacché Professori 
e maestri in Consiglio comunale e provinciale de­
vono ritenersi fuori del loro posto. Un'eccezione la 
si fece pel cav. Poletli, che (quantunque non udi­
nese) noi proponemmo due volle a Consigliere, e 

oho duo vello vOnno otCllOi Ma Siffalla.'Slraordiiiaria 
occozione (cho non! si ripotei'èbbo pei'' nllri) ci eri 
eDn8Ìgnat.ij olirechò dal merito,,:iiicohtrosìabilo dol. 
PotóUìy dai.dójifeioxhOvia (Jìiitita od il Cnnaiglio 
coniiittate avoSBol'o iiiflui uji aptióggio^iiicrrrcstltiìro 
wlrvostrartei) 'e portihàci ; irUtiioiiM '̂ "kiiil' aVgonì&ito 
dello Scuole. Pei'ò, non irovandosi che la iDepUtà-
ziono od il Consiglio provinciale sieno soggetti allo 
citate, inlluenze, non riteniamo conveniotitodio il 
Potetti sia olctto anche tlonsiglicro della Provincia. 
BipolìamolO; la 'elezione del PolèttI a Consigliere 
del Comune dove ritenersi quale eccezione straor-
dinarissiraa, poiché gli Elettori non poirobbcro ra­
gionevolmente dichiarare col loro voto di non rin­
venire fra i propri concittadini degni Consiglieri. 

Dalla lista, dunque, della SocwM «tewocrod'cB, noi 
saremmo proiiliv:! ad accettare il Cella ed il Ber-
ghinz, ambo dollori in legge, ambo rappresentanti 
due famiglie che pagano imposta a! Comune, ambo 
preposti alla Societftsnddolla, ambo giovani animosi, 
e tali che nel Consiglio farebbero udire quel franco 
linguaggio, che : i più non usano o per soverchia 

'modestia b timidezza, ó'per, riguardi personali. 

Da questa lista accolleremo la rielezione dei si­
gnori Degani e cav. Moretti, come la rielezione del 
cav. Fab r l so la: nuova elezione doli',ayv, Paolo 
BiUia a Consigliere provinciale pel , Distretto, di 
Udine. • • > ' : • " • ; 

Un carteìlone afiisso sulle muraglie, e firmato 
fl/MiptHcllori, propone i soguenti,: candidati pel 
Consiglio comunale: De Giratami cav-./Ingoio, Sada-
diiii Valentino, Sehiaoi dolt, LiUiji, Orgnani-Marlim 
noi). GiamliaKisla, Volpe Marco, MùrcUi doti. cav. 
Gio. Battista e BaWisscra doti. F(i(eiiIiiio.'E pel Con­
siglio provinciale i signori Moretti doti. cav. aio. 
Battista, Fabris nob. dolt. cav. iVicotó e Kechler cav, 
Car{o. ' 

COMGUEM PUOVIMAU PMFEMBIU. 

Diamo quattro homi, cioè quelli dell' intera Com­
missiono per il Ledra (quindi con ciò sarà appagato 
anche il Giornale di Udine). Gli Elettori scelgano 
il nome da omeltersi. Noi ricordiamo loro uiia cosa 
sola, ed è che i meiiiM della Deputazione e della 
Vìagijioranza del Consùjlio provinciale vedrebbero as­
sai iiotontieri di «MODO ooiiic loro collega l'am. Paolo 
Biliia, e do percU sia piit facile in Consiglio una 
•discussione seria. 

S i l l i a , avvocalo l ' a o l o 
F j k b r i s nob. doti. cav. ISf icolò 
I C e c h l e r cav. C a r l o 
I V I o r e t t i avv. cav. O r i a . m b a ' t t i s t a . . 

CONSIGLIEBI COMUMLI PREFEmBIU. 

O e l l a doti. G r i a m T b a t t i s t a . e "Ber -
g U i n z dòti. A u g u s t o . Questi appartengono 
alla lista della Società democratica. Eleggendoli, si 
darebbero duo voti affano indipendenti, a senza ri-
guaì'di personali, al Consiglio; si mostrerebbe! di ri­
spettare l'opinione d'un gruppo di cittadini amatori 
del progresso'e della libertìljsi dichiarerebbe pratica­
mente che i tempi dell'cschisÌDismo sono tramontali. 

M o r e t t i cav. doti. O i a m b a t t i s t a , 
I > e G t i r o l a m i cav. A . n g e l o , D o g a -
n i G i a i u l b a t t i s t a . Queste tre rielezioni 
sono ammesse in parecchio liste, e sono giustificato 
da quanto dicemmo in altra parte del Giornale. 

Dallo liste, pubblicale e, raccomandale dal Gior-
«aic di Udine prendiamo tre caiididati, cioè i signori -. 
• D e l f i n o avv. A . l e s s a x i c l r o 
C l e o n i - B e l t r a m e nob. cav. Gr io -

V a r ì n i 
O r g - n a n i - > I a r t i n a nob. dell. G t i a m -

b a t t i s t a . 
Gli Elettori, dunque, avranno a scegliere sette 

candidati fra questi otto nomi ; e por i Ire Coiisi-
glieri provinciali non avranno so non ad omettere 
uno dei quattro da noi indicati come preferibili. 

La raccomandazione, che il Giornale di Udine fa 
per. il «ob. Oi-ijnani-Hartina dove dipendere dal do­
vere dimoslrarglisi grati per 1' assunto ufflcio di 
Giudice conciliatore; cosi la rielezione (dopo un anno 
di riposo) del nob. cav. Ciconi-Bollrame sarebbe 
giustificata dalle zelanti sue prestazioni per due 
importantissimi Istituti cittadini. 

Invitiamo gli Elettori ad accorrere in buon nu­
mero alle urne. Anche gì' impiegali faranno bene 
ad esercitare questo loro diritto e ad adempiere 
questo loro dovere. Non è avvenuto quest' anno 

che il R, Prefetto siasi, reoató, alla vigilia dèlio 
.èlflzionìj a. far visita âlj* Intendonlft tli, iFinanzalo 
rcliù, abbia confahniatO boi Piiititìratore r̂lel Ké. Non 
6 à'vvonlilo che la JisLî dol: comin. Pi'ofotto il càv, 

|l(i||iide|(lo ,l'abbia iiioiitralii iti Civalioiy: primo Se-, 
•leiiiiifioi 0 da questi sii, passata a! cavaìière .secondo' 
àegl'otario, o cosi via via sino agli; uscieî i. Votino 
gli impiegali secondo la conoscenza dello coso del 
Cothune dove hanno provvisofio ..domiciliò,;, o. fa­
ranno hond a volare'la lista di coiwilìaiidiu da noi 
proposta.'Essa tendo a mbnoniare la partigianeria 
e a metterò pace noli' animo dei cittadini. 

ASSOGIAZÌONIB DEMOCEATICA 

F' I ì l 'Ul l iAlVA. . 

Igli cleliori ammlniilialivi del Comune e ClrcoDilano ili ililin. 

L'Associazione democratica Friulaiia, benché 
si abbia costituita a scopi essenzialmenle po­
litici, pure non crede dover rimanersi estranea 
alla elezioni amministrativa. 

Epperciò, riunitasi in apposita adunanza, 
concretò un» lista di Candidati e formulò i 
seguenti pirncipii direttivi, ai quali von'ebt)e 
s ' inspirassero gli Elettori e si aniformassero 
gli eletti. 

I Candidali devono sapere o volere promuovere il 
progresso morale ed economico del paese, e devono 
essere disposti a propugnare e sinceramontfl applicare 
quelle riforme, generalraeiite desiderale, che per 
legge, è da sperarsi, saranno dall'attuale Governo 
introdolto. — Si escludano quindi i retrivi ed i 
consorti; intendendo designare per quest' ultimi 
coloro che vorrebbero per so il monopolio della 
cosa pubblica a soddisfazione dei loro fini speciali. 

Nell'amministrazione della Provincia e del Comune, 
nello presenti condizioni, devonsi avere in vista lo 
maggiori economie nelle spese di lusso ed in quello 
che non sieno slreltaraenle necessarie; monlro con 
larghezza di vedute devonsi ammettere lo spese pro­
duttivo, ancorché si dovesse ricorrere a mezzi stra-
-ordinavi impegnando l'avvenire.—^l debiti devono 
trovare la loro giustificazione nell'aumento del patri­
monio economico. 

Nell'amministrazione della Provincia, senza perdere 
di vista la più equa disti'ibuzione possibile dei van­
taggi, i Consiglieri devono subordinare all'interesse 
dell'Intiero corpo, o di una parlo importante, quello 
del proprio Circondario. 

Nell'amministrazione del Comune nostro, devesi 
avere di mira una più giusta distribuzione dei ca­
richi, ossia una migliore ripartizione dello imposto. 
— Possibilraonto l'imposta corrisponda ai mezzi dei 
Contribuenti. — È perciò reclamala una diminu­
zione del Dazio Consumo, reso più gravoso alla 
classe meno abbiente dalla tassa del Macinato, che 
in questo Comune, per arbitri diversi, è quasi tripla 
di quella stabilita per legge. 

Devo essere vigorosaraonle sorvegliala la ammini­
strazione delle Opere Pio che costituiscono il palri-
monio del povero, — Essa non devo essere né uf­
ficialo, nò clericale, ma cittadina Si abbia in vista 
la intenzione dei benefattori, tenuto conto però della 
diversità dei tempi e dei bisogni sociali. — Con questi 
criterii si prOpOngiino coraggiosaraonle le necessarie 
riforme, certi di megho corrispondere allo scopo della 
beneficenza, ed alla volontà dei benefattori. 

L'istruzione popolare sia raigliorata ed estesa.— 
Si faccia meno queslione.di sistemi, ma più accurata 
la scelta dei preposti. — V ispezione sia rigorosa, 
ma non complicata. — Si oramottono le cariche inu­
tili, che non valgono che a scemare la responsabilità.. 

. È principio umanitario e doveroso favorirò nel 
miglior modo possibile la classo dei cittadini meno 
agiata. — È questo II mezzo più razionale per eli­
minare la questiono sociale. 

Con un territorio non ubertoso, ma con una po­
polazione inlellìgento e laborioso, si favorisca tutto 
ciò che possa giovare al miglioramento della agri­
coltura, ed a creare ed estendere l'industria noi 
nostro territorio. 

BlattoriI 

L' Associazione vi propone e vi raccomanda 
i nomi dei candidati compresi nella seguente 
lista, che ottennero il maggiore suffragio dal­
l' Assemblea. 

Concorrete numerosi alle urne. — V apatia 
tornerebbe a vostro danno. ^—Chi trascura 
l'esercizio del voto, non ha diritto di lagnarsi 
se le aspirazioni ed i bisogni del paese non 
riescono sddisfatti. 

U S T A DEI CANDIDATI 

À CONSIGLIERI COMUNALI 

Cella doli. Giovanni Bat t is ta , Berghinz avv. 
Augusto, Marzutt ini doti. Carlo, Degani Gio. 
Bat t i s ta , Chiap doti. Giuseppe, Comenoini 
ing. Francesco, Moretti avv. Giovanni Bat t is ta . 

A. CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Fabr is doli. Nicolò, BiUia avv. Paolo, Poletti 
avv. Francesco. 

Udine, 32 giugno 1876 

' ' L A COSHIISSIONg ELKTTOBAl-K 
Anloniii Ailriau, lòvaria co. latosio, Ptniolli Siovanni 

Tambarlini 0. Battiata Segretario. 

ANEDDOTI B CtlftW^ITÀ. :.. 

"vìi'aòmo-0ttIlp{,r-^iÌj(fflgiaiiio;;h6Ha ìfeiÈ; 

:Sla «olle'ylclitaiizo ili rìrohiio ufi "yciichiotónio): 
nviiro, Che stièlleràhhoiiipidocchlo [iér yéndert^^Mi, 
pelle; ma nvoi5itó':paiirà dèi ladri,.orodBtt«,hew 
liiòtloro su : il cane. Pi!r altro ; il caiio' mangiirta, ;0-
questa per il nostro vecchietto era una spina nel 
onoro. Pensa 0 ripensa, che fece? imparò ad ah-
bajare, o la hòtlo s'affacciava alla finestra fl ìihitava 
il cane voiamenle bene. Madri, sentendolo, giravano 
lar^o; ma ad an tratto gir andò l'ordine del'Miif 
nicipio di pagare la tassa por il; cane che tolieva, 
0 di più la multa, non avendolo d(!nunziato„Bi.wgn6 
che spcndcsso per far valere cho il caiio. ora lui ; 
no fecero tostimonianza piena i suoi conladinj. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

A Tarcento, come già dicemmo, si vorrebbe ri", 
mandare al Consiglio provinciale il signor Ottavio 
Facini ex-Deputato al. Parlamento elio sedeva a Si­
nistra, liomo assai compelenlo nella , lratl,iziono'di l 
affari amniinislrativi o che, in ossi, quand'crii Goii-
sigìiero, ognor po.se studio e rara diligenza. 

Un cartellone a stampa del Municipio di Praia 
(Distretto di Pordenone) propugna la candidatura 
del nob, Giuseppe Monti o del cav. Vendramino 
Candiani. Sembra che in altii Comuni riusciranno 
ad ottonerò la maggioranza. 

Nel Distretto di S, Daniele è probabile la riele­
zione dì ambedue i Consiglieri provinciali cessanlii 

Confuse, come ad ogni elezione, sono le voci cho, 
ci giungono dal Distretto di Cividale. Sembra che 
ci san"! lotta por preferire candidati foresi al can­
didali urbani. 

X Spiliraborgo non 6 accolta la idea, espressa;da 
taluno, dì eleggere il signor Antonio Valsecchì. I-
gnoriamo poro II nomo del probabile successore del 
notajo Lanfrìt. 

Nei Comuni del Distrotto di Udine sembrano 
probabili le rielezioni dei Consiglieri proviiieialì 
cessanti. Almeno sino ad oggi non sappiaino elfo 
si,faccia propaganda.per altri. In parecchi Comuni 
fu proposto il nob. Francesco Deciani. . 

C O S E D E L I B A ' O I T T J L 

La stagiono estiva ha reso di moda eziandio in-
Udine i concerti musicali nei Caffè e. nelle Birrario, C 
Cosi un Concerto di Profossori nilinesi: 6 promosso, 
dal conduttore dol Caffè. lUeneghitlo, un altro Con­
corto il dato da qualclio sera al Caffè ,della fiuoiia. 
Stosioiie, ed un terzo Concerto alla Birraria alla 
Fenice. Non ò escluso, che presto so no abbia uno * 
eziandio alla Birraria al Friuli;, e certo gili lo sì 
avrebbe, qualora gli avventori dì qiiel holiissjmo 
Giardino avoifsoro espresso il desiderio di averlo o 
si, proponessero di proteggere, col loro numeroso e 
costante frequentare la Birraria-GìardihO, lin diver­
timento cho costa nph poca sposa, o pel quale non 
ìsponderobboro un centesimo dol proprio. 

Beclaino. --- Ci giungono continui roclami contro. 
gli schlainmazzi notturni, specialmente nei giorni 
festivi, che rampono il sonno ai pacifici:.cittadini, i . 
quali a diritto possono protenderò i\i:nO|i,oasor5di-
slurhali e distolti in quei momenti di' 'riposo. Ciò 
cho ci meraviglia poi ò che il 'faila, succeda e si 
ripeta in Mcrealovecchio, dove le gij|rdio di pub­
blica sicurezza si vedono più di frequento. Simili 
lamenti noi lì troviamo giustificatissimi, non poten­
doci indurrò a credere e a tollerare cho gonio av­
vinazzala possa porro sotto i piedi i diritti di tanti 
per piacere di dar lìbero sfogo alla loro voce tiit-
t'allro che canora. Raccomandiamo pertanto a chi 
spelta una maggiore sorvegliiinza,, e che lo guardie, 
che non si sentono il cuore dì saper far tener allo 
il rìspetlo della Logge, non vengano adoperato nelle 
ronde notturne. 

Nel 20 giuRno compiva sua mortalo carriera la 
con lessa Maria Maddalena Gropplero de Trop-
ponburg nata marchesa Mangilll nella grave età 
d' ottani' anni. 

Noi 23 seguirono in Gemona i funerali; poi la 
salma era trasportata a Udine nella tomba di fa­
miglia. 

Ai figli ed alle figlie, e specialmente all'egregio 
conte cav. Giovanni Groppiere già Sindaco di Udine 
ed ora Uapprcsoiitante della Provìncia, esterniamo 
oltre la nostra, a nomo di molli amici, la comune 
compartecipazione al lutto domoslicO cito li hi 
colpiti. 

Avv. Ouglleliao Puppat i DircHorc 
Emevloo Moràndinl Amimnìstfotofc 
Luigi Montico Gerente respoiisabUe. 
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LA^PROYINCIA DEL FRIULI 

I lSrSERZIONI . ED, ArsrN:UNZJ. 

Ì:lM:i:l-̂ 0.::::-:̂ ^̂ ^̂  
•Mass£SM««»s>a-x 

j;;;.!/(vii flòriÓ clie rìòèvotìo la PROVINCIA DEL FRIULI'ad inviare a mezzo di «t ì |^^ postale quanto devono 
iàllfitótìministrazione per i due primi kmestri del correrit(j anno, 'e ferebbero ,atto,,cortese ; qualora volessero ^ntecipare l'importò dèi Se-i 
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'''•'''t MEtìCATOVECCHIO 

MBIIS AIGrELG ^ 
Arrivo quotidiano di Aqtie di l^ejo, Reooaro, Rainerlalie, S., Caterina e Viohy. 

Baposìto pai preparato dei lìagni salsi dtìl Fracoliia di Treviso. 
Siroppoitli .BifosfolaWato sdj calce preparato nel proprio laboratorio,,, e giudicato il. migliore 

, : ' i ; , , , !,-;!:•! V^ -frasi preparali dì questa basev „,,, ; t , 
! :, ; y , :! Siroppo: di Tatuariudo pura del laboratorio. -i 
yiit Ifarinata^igienieaalirnentare del dott. Delabarre pei tiatnbinì, pei convalescenti,,, 

.per le.persone deboli od avanzale, in olà, 
i Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, noncliè della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla; Ditta stessa.,, 
; ,.i',,, , ,Estratto carne di Liebig.' 

\ , •-:ei\IÌTAPER BACHI ^̂ -
IN OGNI QUALITÀ 

a p i ^ e z z l o h e n o n t e i H p u o ó o n o o r r e n s a a 
; ' . : , . trovasi da 

:̂  Biili lliiiffl.'' ' 
t J c U n e , visi, C a v o u r N . 1 8 , 1 0 

il cui deposito di C a r i t è d a P a r a t i (Tappezzerie) vanne in questi giorni rifornito di 
nuovi e svariali'disegni di qualunque prezzo. 

THE GRESHAM CS.-"-^ DANUBIO 
Assloùrazionl sulla vita dell'Uomo. Assicurazioni contro i dànill del fUooo. 

Agente principale ANGELO DE BOSMINI, Vaine, \\& Zanon N. 2 Casa Jesso II piano. 

RAPPRESEH-TANZi^ ,, 
j i t ì ' ' l a I ^ r o v i n o i a <Xol F i iv iU — XJclinoi, l e i a z z a «BJ'arlbald.l 

MACCHINE DA'CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
ÉUAS nOWE .TUiSlOn - AVIIBEIEU E WILSON 

' t j E TT T , I I IN, , GÊ  H3 R , ; R - Ò , 

; COISI ELASTICO 

da italiane lire 35,00 in avanti. 
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BAGNI DI MARE IN CASA PROPRIA 
c o l i ' l i e o d e l v e r o 

Sale Naturale di Mare 
:,,:, , , , del .Farmacista MigliaVaòoa di IMllano. 

, Dose per bagno centesimi 50, per dodici bagni'lire 5. .ii • ; . , ; 
Ogni „dose .è del pesodi un .Cliilo confezionata in paoclii di carta ineatramata,. 
Deposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, Via Orazzano, condotta da i > e 

C a n c l i c l o , U o n i e n i c o . , ^ 

A. F A S S E R 
Premiato Stalìilimento Meccanico con studio d'Ingegneria 

U r > I l S I B ViatlBllaPi'ofottura n» 5. , " ; , ' , : 

. F i U N M A:VAPO[(E 
ìparfezionato socontlo gl'ultimi siatemi teurìui e pratici. 

POMPE PEn QLI mCENnj. 
POMPE 

a diversi siatemi per innalKamento d'acqua. 
, ' •: ' • • ' THASMISSIONI. '• • '' 

PAUAFIfLMlNI A PnEZZl LlMPrATlSSIMI. 

MOTRfCI A VAPOliE. 

TUimiNE PEH MOTnicl SISTEMA, lONVAL. 

CALDAIE A VAPOnE 
di diversi siatemi e grandezze. 

ronoltj PER IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavoranzio, in ferro,,per Ponti, Tottojc, Mobilio q generi diversi... 

Piazza de] Duomo 

NELLA Pi^EiaiATA OREFICERIA 

Piazza del Duomo L U I G I C O N T I 
UB:I11E. 

Si eseguiscono Ai'i'etU per Chiesa ed 0,ppiireGc]ii dà tavola inargento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati ai cesellature ncclie, e di una pei-fezioiie non comune. 

Inoltre, si rimettono a nuovo le argenteria UÌJO Cliristofle; come sarebbe a dire ; posato; tejere,'caf­
fettiere, candelabri eco, ecc. • ' 

Sì riproducono medaglie, bàasii^ilievi eda l t r i oggetti d'arte col metodo della galvano-plastica. 

' La'doratura e.argentatura sópra tutti i metalli ottenuta con un nuovo processo studiato dai. Oô t̂i 
l'iesce tanto solida o brillante elle venne cnntradistinta dal Giuri d'onore dall'Esposizione universale di Vienni 
1873 con diploma speoìale; più premiata con la medaglia del Progresso. , 

• Itliil f iit ^ 
%ÌÉÌ(yGJÌ'f^tC:<y JOEIVTISTA. — Via. Moi-coi-ia. TV.. S. 

.jVvvisa olio tiene in casa liu laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a coinodo d'ogni persona. 

Ritnettedeiitì minerali d'ogni colore e figura con ligatura in 
orO; come pnre a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
coll'ultipioaisleniavulganizzaleinOaucju è smalto.'Si presta a ' 

fare estraiióni di denti là radici. .' ' ' " ' ,' , , '" : '", 
, '.^.OHn.ra j denti cî e sono bucati con metallo Catmilim in ' oro ed.itì òimento, 
;bi£inco,. pjilisoe i denti'dal tartaro e calce che guastànòe spogliano le gengive clie 
.péc.traspiiratezza perdono il.loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio, inoltre 
;,tieno un òopioap iissortln^ento di polveri dontifrioi, pasta corallo e piccola bottiglie 
d'acqua anaterin8,,,ir tutto a modicissimi prézii. ' , 

iliiii:^ iAiill 
I n U d i n e V i a O a v o u r IV, l ^ . 

Avvisa elio gli è giunto un grande, e copioso assortimento di Cappelli d'ogni qiialilà ( 
di forme modernis.^ime, tanto in Cilindri di seta ohe in feltro fianbard,[fantasia, einvernìciat 
ad uso Inglese senza fusto, nonoliè Panama, e Marinajo da uomo e.da ragazzo, dei qaali tro­
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed i piti limitati. 

s>©s>ss>e:S>S'S©s>®eo©se<3©®c3s^®ss®e®©®€>s©e©<3is«s>ais>©i 

Polvere per pulire i denti al flacone U. L, 
Vasta Corallo >. » 

1.30 
2.50 

Aetpia auaterina al lìaciin 

^ ^ J ^ ^ ^ ^ i ^ ( ^ ^ ^ ) ? ^ i f ^ 

1 «1 IN M,ERCAT0VECCHI01.'23 
trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiche d'ogni qualità'e grado— 
cannocchiali da teatro e daicampagna — termòmetri e barometri —vedute fotogra-
flohe — provini fper ispiriti; e per latte, nonché mortaìni di *etro e vetri copre — 
oggetti e porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle farfalle -^ prezzi 
modici. 

Udine, 1876. Tip. Jaeolj e Goimegna, 


